
Scuola, adesso è guerra 
a colpi dì denunce 
È arrivata nelle mani del magistrato Santacroce 
l'inchiesta sui professori in sciopero. Dopo l'inda-
§ine preliminare si tratta di accertare, spiega, se «i 

ocenti sono, come medici e ferrovieri, imputabili 
per turbamento di pubblico servizio». Ad arroven
tare l'atmosfera la Falcucci dichiara: «Coi Comitati 
non parlo. E sugli stipendi fate trattenute "eccezio
nali"». Intanto 3.500 precari la denunciano. 

MARIA SERENA M U E R I 

I professori come i piloti? 
II giudice formalizza 
l'inchiesta. E la Falcucci 
pensa alle «trattenute» 

• • ROMA. La scuola sempre 

Eù sollo giudizio: ieri mattina 
Procura di Roma ha affidalo 

l'inchiesta sul blocco degli 
scrutini a Giorgio Santacroce. 
il magistrato che, negli anni 
•corsi, s'è specializzato in casi 
analoghi: casi, cioè, in cui uno 
sciopero selvaggio di catego
rìa colpiva servizi-chiave per i 
cittadini. Gli insegnanti roma
ni dei Cobas che non hanno 
dato le pagelle del primo qua
drimestre sono fratelli dei pi-
ioti di -Aquila selvaggia-, o dei 
medici autonomi, o dei ferro
vieri che bloccano f treni du
rante le feste di Natale? Sono 
imputabili, insomma, in base 
ali art. 340 del codice penale 
che parla di •turbamento di 
pubblico servizio»? Dopo l'in
dagine preliminare svolta dal 
procuratore ferace, quest'in
chiesta, nata dall'iniziativa 
d'un gruppo di genitori d'area 
cattolica, fa un passo avanti. Il 
magistrato, da parte sua, 
smorza f toni: -Solo domattina 
(oggi, ndr) stabilirò una sca
letta di colloqui da svolgere in 
settimana. Speriamo che, in

tanto, la situazione si sblocchi 
da sola*. 

I fatti delle ultime quaran-
tott'ore, a dire il vero, non 
convalidano queste speranze. 
Che gli animi dei professori 
aderenti, in tutta Italia, a 1194 
Comitati di base, siano accesi, 
s'è visto nell'arroventata as
semblea nazionale che i Co
bas hanno tenuto domenica a 
Roma. Guerra ad oltranza, 
hanno deciso, blocco degli 
scrutini di fine d'anno: i pro
fessori sotto inchiesta a Roma 
(per ora, sul tavolo della Pro
cura, sono arrivati i nomi di 
2-300 scioperanti forniti dai 
presidi) hanno ottenuto la so
lidarietà dei colleghi delle al
tre 38 Provincie in cui il movi
mento ha preso piede in que
sti mesi. Una decisione che ha 
fatto saltare l'unica possibilità 
di conciliazione che si presen
tava in questi giorni: l'incontro 
allo stesso tavolo, nella sede 
di via Piancìanl, fra il Provve
ditore romano Grande, i Co
bas, Cali, Cisl. Uil e Snals. 
Spiega Bonaccia, della Cgil re
gionale, che «la piattaforma ri-

vendicativa, il metodo di lotta. 
è alternativo alle/ scelte dei 
sindacati, perciò non c'era 
davvero terreno per discutere 
insieme-. Il sindacato però 
crìtica ogni attacco al diritto 
di sciopero e, in questo senso, 
invita su scala nazionale i do* 
centi a scioperare per 2 ore 
(ma il 20 maggio) per «ingros
sare le liste della magistratu
ra*. Dai colloqui separati, è 
venuta fuori, poi, la bella notì
zia che, per Roma, pare che cì 
siano problemi anche sui pa
gamenti degli arretrati forfet
tari ai dipendenti della Pubbli
ca istruzione promessi dal mi
nistro pochi giorni fa. 

Ma che cos'è, provocazio
ne? Sembra davvero, viste le 
disposizioni della Falcucci, 
che costituiscono l'altra seria 
notizia di ieri. Il ministro ha 
rotto il silenzjo. In una lettera 
•riservata personale* per i 

f>rowediton di Roma e Napo
li le due città colpite, com

plessivamente in 500 scuole, 
dalla forma più acuta di scio* 
pero, Falcucci fa la sua mossa. 
Collegio imperfetto, sostitu
zione dei docenti? No. Precet
tazione? C'è sempre tempo 
per la Prefettura di interveni

re. L'arma è la trattenuta sugli 
stipenti «estesa all'intera gior
nata lavorativa* e non alle ore 
di scrutinio in cui effettiva
mente ci si è astenuti dal lavo
ro, perchè «si tratta di attività 
dovuta e indispensabile al re
golare funzionamento scola
stico». 

Una nota de) ministero, 
inoltre, riafferma in modo pe
rentorio che gli unici suoi in
terlocutori sono i sindacati e 
l'unico punto di riferimento il 
contratto siglato con loro in 
marzo. A questo punto c'è an
che qualcuno che ha pensalo 
di denunciarla: è il Codacons, 
un coordinamento di associa
zioni per la difesa dell'am
biente e dei consumatori che 
interviene a nome di 3.500 
precari vittime dì un altro epi
sodio di «malcostume* scola
stico-giudiziario, la mancata 
osservanza, cioè, di una sen
tenza della Corte costituziona
le che modificava la legge 240 
dell'82 e immetteva in ruolo 
20.000 docenti. L'avvocato 
Carlo Renzi, loro difensore, 
ha denunciato la Falcucci alla 
commissione Inquirente per 
«omissione o ritardo di atti 
d'ufficio». 

Nel parere sulle aree vincolate dopo l'abuso 

D «silenzio-assenso» 
riproposto nel condono edilizio 
Continuiamo ad illustrare i contenuti del nuovo 
decreto sul condono edilizio che ha introdotto la 
normativa concordata dalla commissione Upp del
la Camera. Tuttavia, restano aperte alcune questio
ni importanti, sulle quali il Pei ha anticipato critiche 
e riserve, come il •silenzio-assenso»* sulle opere 
costruite in aree successivamente vincolate, su al
cuni poteri delle Regioni, sul recupero. 

CLAUDIO NOTARI 

• P ROMA. SI» pure con pre
cauzione, nel quinto decreto 
sul condono edilizio, viene ri
proposto il «llenzio-assenso. 
per il rilascio del parere sulle 
•ree vincolate successiva
mente alla costnuione dell'o
pera abusiva. In questo modo 
le amministrazioni preposte 
alla tutela del vincolo posso
no con atto motivalo notifi
care entro 180 giorni il pro
prio parere negativo. Altri
menti il parere si intende con
cesso. 

Del decreto che ha riaperto 
I termini per le domande di 
sanatoria al 30 giugno, abbia
mo già parlato della pane pe
cuniaria. Ora ci occupiamo 
degli altri contenuti del prov
vedimento che ha recepito la 
normativa concordata dalla 
commissione Lavori pubblici 

• NEL PCI C 

Le riunioni 
elettorali 
del Pei 

Domani alla 15.30 presso la 
Direziona a convocata la 
riunione nazionale del set
tore sanità. Introduca Gra
zia Ubate. 

Giovedì n i , ore 9 ,30 in Dire
zione riunione del respon
sabili dei settori giustizia 
delle federazioni e del co
mitati regionali su «La poli
tica dalla giustizia nella 
campagna elettorale». Re
latore Violante, conclude 
Tortorella. 

FESTA-UNITA'. duestl i nu
meri estratti al festival del
l'Uniti di Pordenone: Fiat 
Panda E 7347: Viaggio 
Mosca-Leningrado E 
S I 8 0 : Videoregistratore B 
2949: Viaggio a Ibiza D 
2327: Tv color B 4 0 0 1 : 
Motocicli B 4647: Compu
ter Commodore 0 6816 : 
Soggiorno in Sardegna C 
0138: Bicicletta D 9479. 

CONVOCAZIONE. I deputati 
comunisti sono tenuti ad 
essere presenti senza ec
cezione alcuna alia seduta 
di domani, mercoledì 13 
maggio. 

della Camera, con la quale si 
sanano le disparità di tratta
mento prodotte da disposizio
ni non diventate legge, ren
dendo omogeneo per tutti il 
regime giuridico. Restano, tut
tavia, aperte alcune questioni. 
Ne parliamo con fi deputato 
comunista Franco Sapio della 
commissione Upp di Monte
citorio. 

1. Per le agevolazioni pri
ma-casa (30% di sconto) an
che per i parenti di l'grado. 
figli e genitori, è rimasto in 
piedi il .domicilio coatto*. 
L'impegno cioè a mantenere 
la residenza per 10 anni nel
l'alloggio. Una norma che ap
pare incostituzionale e, co
munque, di difficile attuazio
ne. 

2. Il decreto reintroduce 
una norma, molto discussa e 

Detersivo 

Non lava 
meglio e 
costa di più 
« • MILANO. I laboratori del
la stazione sperimentale per te 
industrie degli oli e dei grassi 
di Milano, che hanno analiz
zato per conto del Comitato 
difesa consumatori, otto de* 
tersivi per bucato in lavatrice: 
un campione che copre il 95% 
del mercato e che comprende 
Dash, Dixan, Dinamo 2, Ava, 
Bio Presto, due prodotti della 
grande distribuzione - Esse* 
lunga e Coop - e un prodotto 
francese, Le Chat. Primo dato, 
consolante; tutti i detersivi ri
sultano rispettosi della legge. 
Il fosforo, che serve ad addol
cire l'acqua liberandola dal 
calcare e da altri sali minerali, 
è staio sostituito in gran parte 
da altre sostanze non inqui
nanti. Il «campione ecologi
co" è Le Chat, che utilizza il 
vecchio, caro sapone. 

11 compenso, pur in presen
za di notevoli differenze di 
prezzo, il potere di detergen-
za negli 8 prodotti è presso
ché identico e non esaltante: 
olio d'oliva e inchiostro di chi
na - queste le macchie «stan
dard» trattate - sono rimosse 
in una misura che varia dal 44 
al 50%. 

contestata, sulla competenza 
del ministero dei Beni cultura
li e ambientali a rilasciare il 
parere per te aree soggette a 
vìncolo paesaggistico e am
bientale, competenza che, se
condo una sentenza del Tar 
Lazio, è invece delle Regioni. 

3. Viene demandato ai mi
nistri dei Upp e della Prote
zione civile l'emanazione di 
un decreto per gii accerta
menti da eseguire ai fini della 
certificazione di idoneità si
smica. t ministri dovranno 
predisporre eventuali dero
ghe alla legislazione in ordine 
alle altezze degli edifici, ai di
stacchi e alle norme per ade
guamento antisismico. In ca
so di inidoneità sismica, per 
ottenere il condono basta pre
sentare il solo progetto di 
adeguamento. Non occorre 
alcuna autorizzazione da par
te dell'amministrazione pre
posta alla tutela del vincolo. 
Successivamente sarà un pro
fessionista abilitato a certifi
care l'avvenuto accertamen
to. 

4. Viene reìntrodolta la nor
ma per la quale si considera
no conformi agli strumenti ur
banistici vigenti anche te ope
re conformi a strumenti sola
mente adottati. 

5. Il decreto contiene una 
prima e timida norma di recu

pero ambientale. Il ministro 
del Upp, sulta base ricognitiva 
della consistenza del fenome
no dell'abusivismo, predispo
ne un programma di opere e 
interventi finalizzati al recupe
ro ambientale, paesistico e ur
banìstico. Indubbiamente, 6 
l'accoglimento del contenuto 
della proposta di legge comu
nista. Però il decreto stanzia 
appena 10 miliardi per l'87 e 
40 per 1*88. I comunisti pro
pongono mille miliardi. 

Il decreto, Comunque, non 
risolve il vizio di fondo della 
legge di condono, mantenen
do un odioso carattere fiscale, 
Il governo dalla sanatoria fi
nora ha rastrellato 5.000 mi
liardi e per il recupero delle 
zone devastate ne vuole spen
dere appena 50. Assurdo. 

Il governo - dice Sapio -
lascia dietro gravissimi pro
blemi insoluti. Gran parte del
l'abusivismo ancora fuori dal
la legalità. Il piano di risana
mento paesistico, ambientale 
e urbanistico tenta appena i 
primi passi. L'incertezza del 
diritto per milioni di cittadini 
dovuta alta confusione e con
traddittorietà delle norme e 
dei comportamenti. Uno stato 
di assoluto disordine ammini
strativo nel quale sono piom
bati i Comuni, privi di indirizzi 

L'assemblea dei docenti tenutasi domenica ali Ln ve sita di Roma 

Ora di religione 
Programmi 
in tempi record 
• i ROMA. Con rapidità dav
vero eccezionale ecco appro
vati, con ben sette mesi d'anti
cipo, i programmi per l'inse
gnamento della religione cat
tolica nelle scuole elementari, 
che entreranno in vigore nel 
prossimo anno. L'«intesa» è 
stata sottoscritta, si è saputo 
ieri, fin dal 4 maggio, dai mini
stro Falcucci e dalla Confe

renza episcopale; di venerdì 
è, poi, il successivo decreto 
presidenziale. Il programma, 
diviso in «natura e finalità», 
«obiettivi e contenuti» e «indi
cazioni metodologiche» è «in 
armonia con la nonnativa 
concordataria» e invita a ri
spettare «dignità della perso
na e valore della vita», e prin
cipi come «giustizia, solidarie

tà, pace». A parte la sottoli
neatura del -valore della vita», 
che arieggia certe campagne 
in corso, è da registrare l'effi
cienza, la prontezza addirittu
ra manageriale con cui il mini
stro stavolta s'è messo. Rapi
dità che acquista un ironico 
risalto in questi giorni in cui la 
scuola italiana ribolle, si spac
ca, senza che la Falcucci ri
tenga utile apparire in scena. 
Quando, per esempio, i ses
santamila precari che atten
dono un decreto legge che 
realizzi una sentenza della 
Corte costituzionale in loro fa
vore, sono costretti ad aspet
tare che il ministro scelga se 
«preferisce» il decreto o trova 

più di suo gusto un disegno di 
legge che rimandi tutto alle 
responsabilità del prossimo 
Parlamento. Il problema sul 
piatto per l'insegnamento del
la religione, ora, è la selezione 
degli insegnanti. Monsignor 
Ruini, segretario generale del
la Cei, fa intuire che, forse, ci 
sono difficoltà a reperire il 
«personale», quando afferma 
che «l'orientamento è ad ac
cogliere tutte le richieste, ri
conoscendo ai maestri italiani 
larga professionalità». II diritto 
che la Chiesa si riserva è quel
lo di «un minimo di discerni
mento» nella scelta e di revo
care i docenti qualora non 
fossero all'altezza deU'incari-

«Metropoli» 

Prime 
richieste 
dell'accusa 
M ROMA. Prime richieste 
dell'accusa per gli imputati al 
processo «Metropoli» che si 
sta svolgendo in questi giorni 
nell'aula bunker del Foro Itali
co a Roma. Il pm Antonio Ma
rini ha chiesto anche che oggi 
venga a deporre in aula il gior
nalista Remigio Cavedon, vi
cedirettore del «Popolo», il 
quotidiano della De, per chia
rire i contenuti del suo recen
te colloquio in carcere avuto 
con Mario Moretti II «cervello» 
del sequestro Moro. I princi
pali imputati del processo 
Franco Pipemo e Lanfranco 
Pace chiamati a rispondere di 
banda armata e di concorso 
nell'omicidio di Aldo Moro, In 
particolare ai due l'accusa at
tribuisce il tentativo di egemo
nizzazione della lotta armata 
in Italia, proprio attraverso il 
progetto che si coagulava at
torno alla rivista «Metropoli*. 

La pena più grave, sette an
ni di reclusione, è stata chie
sta ieri per Giorgio Accascine, 
presidente della cooperativa 
«Linea di condotta» proprieta
ria della testala. Cinque anni 
sono stati chiesti per Paolo 
Zapelloni e tre anni per Stefa
nia Rossini. Secondo Marini. 
infatti, «Metropoli" doveva 
considerarsi una vera e pro
pria banda. Ipotesi supportata 
da alcune dichiarazioni di 
pentiti secondo i quali la rivi
sta si finanziava con i proventi 
delle rapine compiute dai co
siddetti Comitati comunisti ri
voluzionari. 

Con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

Zamberlettì: «Il decreto 
sulle maximulte è 

Giuseppe Zamberfetti 

per l'applicazione e la gestio
ne della legge, sprovvisti di 
strumenti e di mezzi per II re
cupero del territorio. In que
sta situazione di caos, si van
no configurando le ipotesi di 
sviluppo della paradossale vi
cenda. Gli abusivi sono ormai 
divisi In due gruppi: quelli che 
avranno con il «silenzio-as
senso» delle amministrazioni, 
la concessione in sanatoria 
per decorrenza dei termini e 
quelli che dovendo ottenere 
un parere, perché hanno co-. 
struito in zone vincolate, re
steranno ad aspettare. I co
munisti ritengono che i Comu
ni siano messi in grado di rila
sciare la sanatoria dopo rego
lari istruttorie delle pratiche 
perché solo cosi sarà possìbi
le attivare operazioni di con
trollo urbanistico e di recupe
ro che restano l'obiettivo irri
nunciabile. 

Sulla decadenza del decreto sulle maximulte per 
gli automobilisti è venuta una conferma autorevo
le, quella del nuovo ministro dei Lavori Pubblici 
Giuseppe Zamberlettì che ci ha anche informato 
che l'ufficio legislativo del suo dicastero sta lavo
rando alla stesura del decreto-bis. Sul contenzioso 
rimasto aperto con la fine del vecchio decreto 
darà indicazioni lo stesso Consiglio dei ministri. 

• • ROMA. Anche per il nuo
vo ministro dei Lavori pubblici 
il decreto legge sulle maxi
multe agli automobilisti indi
sciplinati è morto. «Il decreto 
è decaduto - ci ha detto Giu
seppe Zamberlettì. Quindi, la 
normativa in vigore torna 
quella precedente al decreto. 
Intanto, l'ufficio legislativo del 
dicastero dei Lavori pubblici 
sta riconsiderando il decreto 
e la possibilità di rimodulare 
le sanzioni secondo le indica
zioni ricevute dal Parlamento, 
ma anche dai Comuni e dal-
l'Aci». 

Ministro Zamberlettì. ma il 
decreto-bis quando sarà vara
to dal governo? 

«Dopo la stesura del testo 
sarà presentato in una delle 
prossime sedute del Consiglio 

dei ministri. In quell'ambito 
saranno anche trovate indica
zioni più precise per regolariz
zare tutto il contenzioso rima
sto aperto con la decadenza 
del provvedimento». 

Fin qui il ministro Zamber
lettì. Ma nel paese, resta mara
sma e confusione a tre giorni 
dalla pubblicazione sulla Gaz
zetta ufficiale (8 maggio '87) 
del comunicato sulla mancata 
conversione del decreto sulle 
supermulte. Gii assessori co
munali al Traffico non rispon
dono. i vigili urbani continua
no a fare le multe triplicate 
(36.000 invece di 12.000 lire 
per i divieti di sosta; 75.000 
invece di 25.000 lire per chi 
passa con il semaforo rosso; 
150.000 invece di 50.000 lire 
per chi lascia l'auto in prossi-

I V E S T I I : 

mità di una curva pericolosa). 
I vigili sì difendono, dicendo 
di non avere avuto disposizio
ni dell'amministrazione co
munale. 

Abbiamo notizia che solo il 
Comune di Pesaro ha dato di
sposizioni scritte al comando 
dei vigili urbani locale «per
ché non vengano applicate le 
supermulte in base al comuni
cato della Gazzetta ufficiale». 

Per il responsabile della 
commissione Trasporti del 
Pei, sen. Lucio Libertini, la co
sa più importante è sapere 
che cosa succederà dopo il 
16 maggio. Possono accadere 
tre cose: che il governo non 
faccia nessun decreto e que
sto sarebbe un incoraggia
mento all'indisciplina del traf
fico: che il governo ripeta il 
decreto tale e quale e questo 
è sbagliato perché su questo 
provvedimento si è già espres
sa la commissione Lavori pub
blici del Senato, con una criti
ca pesante; la terza ipotesi è 
quella di un nuovo decreto 
che tenga fedelmente conto 
degli orientamenti esplicita
mente espressi dal Senato. 

to» 
Secondo il responsabile 

della sezione Trasporti del 
Pei, le multe vanno differen
ziate, tagliando alcune punte 
eccessive. Va detto perù che 
ai Comuni debba essere data 
Un'ampia libertà di scelta per 
collegare il sistema dell» san
zioni a ciascuna specifica di
sciplina del traffico. E, infine, 
le entrate debbono essere 
convogliate per programmi di 
mobilità volti a cambiare il si
stema dei trasporti. 

Intanto sulla vertenza della 
tassa di circolazione per gli 
automobilisti che, pur essen
do in regola, riceveranno la 
notifica del verbale di accerta
mento per il pagamento del 
1984, potranno inviare diret
tamente per posta la (otoco
pia della ricevuta in loro pos
sesso, senza recarsi presso 
l'Ufficio del registro. Inoltre 
chi abbia smarrito la ricevuta, 
potrà richiedere una certifi
cazione sostitutiva al servizio 
affari tributari dell'Aci, indi
cando la data del versamento 
con un'approssimazione di 
3-4 giorni. Lo ha stabilito il mi
nistro delle Finanze Guarino. 

OCN. 

Turismo anni 90, avanzano giovani e anziani 
• i ROMA. Il ragazzo del sac-
coa pelo rappresenta soltanto 
il 10% del turismo giovanile. 
Secondo gti ultimi dati, sono 
ben due milioni i ragazzi italia
ni tra i 16 e i 30 anni che han
no viaggiato durante l'estate 
'86. Il 60% è rimasto in patria 
(soprattutto al mare), il 40 è 
andato all'estero (privilegiate 
Grecia, Spagna, Tunisia, Tur
chia). Queste alcune cifre 
emerse al convegno svoltosi 
nella capitale sul tema «Turi
smo anni 90», con la parteci
pazione degli assessori al turi
smo di Roma, Firenze e Vene
zia, rispettivamente Redavid, 
Cangila, Salvador!. 

Tutt'altro che trascurabile, 
il turismo giovane rappresenta 
il 10% di tutte le presenze regU 
strate ufficialmente in Italia. E 
un'onda che si muove preva
lentemente coi treno (circa il 
70%), il resto usa il pullman, 

«Venezia non ti vuole, non ha posto 
per te e non puoi andarci. Questo 
diremo alle migliaia di ragazzi che ci 
chiedono informazioni in merito». La 
durissima reazione viene dal Cts 
(Centro turistico studentesco), dopo 
la decisione dell'assessore al turismo 
veneziano di mantenere in vigore 

Pordìnanzasul numero chiuso e i noti 
divieti di dormire all'aperto. «È l'en
nesima trovata del Comune ad inizio 
di stagione, quando riemergono irri
solti i problemi dovuti ad anni di im
previdenza», continua il Cts. Poco o 
nulla si è fatto per dare nuovi posti 
letto a basso costo. 

l'auto e. se necessario, l'ae
reo. Niente affatto «povero», il 
giovane viaggiatore in genere 
si organizza da sé ì propri 
viaggi; il 30% pernotta in ostel
li. il 25 in alberghi a una o due 
stelle, il 15 nei campeggi, il 10 
dentro il sacco a pelo. Dotali 
di grande capacità di adatta
mento, i ragazzi sono alfa co
stante ricerca di strutture a 
basso prezzo (ma nei nostro 

MARIA R. CALDERONI 

paese i famosi ostelli sono sol
tanto 50. contro i 500 francesi 
e i 700 tedeschi). 

Anche per mangiare, il ra
gazzo cerca ovviamente le so
luzioni più economiche. Il 
40% sceglie il self service, il 30 
la pizzeria, il 20 il panino, solo 
ilio si avventura verso il risto
rante o la trattoria. 

Inutile dire che Roma, Fi
renze, Venezia sono la meta 

più ampita dei ragazzi. L'as
sessore al turismo del capo
luogo toscano Cariglia ha se
gnalato che a Firenze, ad 
esempio, operano 60 istituti 
uni\F-̂  ìlari stranieri, i quali or
ganizzano corsi di studio che 
fanno registrare, da soli, un 
milione di presenze l'anno; 
senza contare, verso aprile-
maggio, un flusso enorme di 
scolaresche. E tuttavia resta 

del tutto illusoria la possibilità 
per i giovani di usufruire della 
città a prezzi abbordabili. 

All'altro capo, altrettanto 
importante e altrettanto tra
scurato, il turismo della terza 
età, una fascia destinata inve
ce ad avere grande espansio
ne. In Europa, net 2000 una 
persona su 5 avrà 65 anni, ciò 
che fa un mercato potenziale 
di 60 milioni; negli Stati Uniti e 
Canada, alla fine del prossimo 
quinquennio, un terzo della 
popolazione avrà più di 55 an
ni. Ma, mentre Svezia, Usa, 
Germania federale, Francia 
(tanto per fare degli esempi) 
si organizzano di conseguen
za, da noi «questo settore si 
trova ancora in una situazione 
marginale», di volta in volta 
confuso col turismo sociale, o 
assistito, o povero. 

Indagine delTAbacus 

Venti milioni e ti dirò 
chi sono gli uomini 
più popolari del paese 
• i MILANO. Si chiama Com
media, ma non ha niente di 
divino. È un ibrido tra «comu
nicazione» e «media» e forni
sce un servizio di rilevazione 
della popolarità nei vari campi 
della vita nazionale. La ricerca 
è stata condotta dalla Abacus 
su quattro campioni della po
polazione adulta (dai 15 ai 64 
anni) composti da 600 indivi
dui. Gti acquirenti delta inda
gine saranno agenzie, opera
tori del marketing, etc. Si trat
ta di 8 volumi dal costo di 20 
milioni. 

In una conferenza stampa a 
Milano sono stati resi noti al
cuni risultati sui 1047 perso
naggi indagati. Tra le curiosità 
possiamo citare il fatto che Ni
no Manfredi è risultato il per
sonaggio più popolare d'Ita
lia. Sono stati inoltre resi noti i 
primi tre classificati dei vari 
settori, che riservano alcune 
sorprese (per esempio lo 
scrittore Bevilacqua piazzato 
con prepotenza subito dopo 
Moravia e prima di tanti altri) 
e molte conferme quella di 
Armani tra gli stilisti, di Agnel

li seguito da Berlusconi tra gli 
industriati, di Biagi trai giorna
listi, di Zoff tra i calciatori e dì 
Rita Levi Montalcini tra gli 
scienziati). 

Come omaggio elettorale è 
stato fornito alla stampa l'e
lenco completo dei 44 uomini 
politici considerati coi relativi 
dati dì notorietà e di simpatia, 
È risultato subito che (a parte 
Pertini) per i politici la noto
rietà è lontana le mille miglia 
dalla popolarità. Prendiamo 
Craxi: è noto al 96,9% degli 
italiani, ma ha un ìndice di po
polarità dello 0,37, inferiore 
per esempio a,quello di Goria 
(0,45) e anche a quello della 
compagna Nilde lotti (0,44), 
la più popolare tra i comunisti, 
seguita da Lama, Natta e In* 
grao. ti più amato dagli italiani 
rimane perciò Pertini, con un 
indice dì 0,74, mentre Cossiga 
raggiunge lo 0,46, superando 
comunque tutti gli altri polìti
ci. Il meno simpatico (rispetto 
alla notorietà) purtroppo è 
una donna, la tuttora ministro 
dell'Istruzione, Franca Fal
cucci. 
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